
Bernadette Majorana, laureata in Storia dell'arte e dottore di ricerca in Storia dello 
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Nella prospettiva metodologica della relazione fra teatro e storia, si occupa di 
rappresentazione e vita religiosa in età moderna e prevalentemente del rapporto fra attori 
e spettatori, di oratoria e predicazione (Teatrica missionaria. Aspetti dell’apostolato popolare 
gesuitico nell’Italia centrale fra Sei e Settecento, Milano, Euresis Edizioni, 1996, corrispondente 
alla tesi di dottorato), di pratiche teatrali e spettacolari legate alla santità; e per l’ottocento-
novecento si è occupata di teatro popolare e in particolare dell’Opera dei pupi siciliana 
(Pupi e attori ovvero l’opera dei pupi a Catania. Storia e documenti, Roma, Bulzoni, 2008, 
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